ISTITUTO COMPRENSIVO “MESTICA” MACERATA 

A.S. 2013/2014

PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL DOCENTE

	Docente:
	

	Disciplina:
	

	Classe: 
	

	Sezione:
	

	Plesso:
	


1.ANALISI DELLA CLASSE:
	Conoscenze:
	(indicare una valutazione o un giudizio)

	Abilità:
	

	Competenze: 
	

	Comportamento sociale/di lavoro:
	


Prerequisiti necessari: 

2.QUADRO RIASSUNTIVO DEI MODULI O UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
PREVISTI NELL’A.S.2013/2014
Quadro riassuntivo 

	
	TITOLO MODULO/U.D.A

	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	


3.DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI MODULI O DELLE U.D.A. 
 (I Moduli e le U.D.A possono essere aggiunti od eliminati in accordo con quanto scelto dal docente)
Primo Quadrimestre

Modulo o Unità di Apprendimento n.1 

	Titolo:
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.2 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.3 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.4 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Secondo Quadrimestre

Modulo o Unità di Apprendimento n.1 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.2 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.3 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


Modulo o Unità di Apprendimento n.4 
	Titolo: 
	

	Contenuti:
	

	Abilità:
	

	Competenze:
	

	Obiettivi minimi:
	


4.STRATEGIE E STRUMENTI DIDATTICI. (barrare - X - la voce interessata)
	 Strategie didattiche 
	Lezione frontale
	

	
	Lezione dialogata
	

	
	Conversazioni e discussioni
	

	
	Cooperative learning
	

	
	Correzione collettiva degli elaborati 
	

	
	Altro:
	

	Strumenti
	Mappe concettuali
	

	
	Libro di testo
	

	
	Materiale fornito dal docente
	

	
	Materiali multimediali
	

	
	Altro:
	


5.COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Facendo riferimento a quanto stabilito nel Collegio dei Docenti del 3 settembre 2013 ciascun insegnante determina quale specifico contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza. 

Esempio di schema di articolazione delle competenze trasversali di cittadinanza: 

	A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

IMPARARE A IMPARARE: 

PROGETTARE: 

RISOLVERE PROBLEMI: 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

	B) COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

COMUNICARE: 

COLLABORARE E PARTECIPARE: 

	C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: 


6.VERIFICHE E VALUTAZIONE

Modalità di verifica

Per verificare il livello di conseguimento degli obiettivi verranno svolte verifiche formative e/o  sommative secondo le seguenti tipologie (indicare quali barrando la casella e, se necessario, aggiungere le tipologie non indicate):

ORALI 

	1.Interrogazioni formalizzate 
	

	2.Interventi spontanei 
	

	3.Esercizi individuali
	

	4.Relazioni su materiali strutturati 
	

	5.Presentazioni multimediali 
	

	   6.Altro:
	


SCRITTE 

	1. Relazioni
	

	2. Esercizi strutturati
	

	3. Trattazioni brevi
	

	4. Quesiti a risposta aperta
	

	5. Riassunti
	

	6. Risoluzione di problemi
	

	7. Test vero/falso  e/o risposta multipla
	

	8. Prove oggettive di diversa tipologia
	

	9. Articolo di giornale 
	

	10. Testi referenziali, descrittivi, argomentativi 
	

	11. Altro:
	


Criteri di Valutazione 

Per quanto concerne la valutazione, si utilizzeranno i criteri esplicitati nella programmazione   di classe. 

  Criteri per la valutazione delle prove scritte ed orali 

  Per la valutazione delle prove scritte ed orali si farà riferimento ai seguenti criteri:

  Prove scritte:

  Prove orali:

Criteri di riuscita ( barrare - X - la voce o le voci interessate)
	1. Preminenza  delle competenze sulle conoscenze
	

	2. Raggiungimento degli obiettivi minimi relativi a ciascun modulo svolto, unità di apprendimento o sequenza disciplinare
	

	3. Avvio nell’alunno di processi di riflessione e di autovalutazione sul proprio apprendimento
	

	4. Superamento di carenze o lacune, tale da evidenziare un progresso  nella formazione disciplinare
	

	5. Altro:
	


Modalità di recupero:
Data ____________

Firma del docente  _________________
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